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In copertina: Al centro Ascensione del Santissirno Salvaîore, tela del XVI secolo.
A destra San Maiolo riconcilia I'Imperatore Ottone II con la madre Santa Ade-
laide,particolare del ciclo di San Maiolo attribuito a Bernardino Lanzani secolo
XVI. A sinistra San Benedetto fra i Santi Mauro e Placido, particolare dell'altare
di San Benedetto secolo XVI come da archivio, oggi in gran parte perduta.
Sul retro Il Santissimo Salvatore. affresco nella volta della prima campata.



RITO D'INGRESSO

GUIDA: Sta per iniziare la celebrazione eucaristica. Accogliamo il Vescovo che pre-
senterà alla nostra comunità del Santissimo Salvatore il nuovo parroco. Questo primo
momento prevede la lettura del decreto di nomina a parroco di don Franco Tassone,
l' inr ocazione allo Spirito Santo, la preghiera di benedizione su colui che sarà nostro
past()re.

Il coro e l'assemblea eseg,uono il canto d'ing.resso.

DALL'AURORA AL TRAMONTO

Dall'aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te I'anima mia come terra deserta.

Non mi fermerò un solo istante sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio, il mio riparo. mi proteggerai all 'ombra delle tue ali.

Dall'aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te I'anima mia come terra deserta.

Non mi fermerò un solo istante io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio, unico bene, nulla mai potrà la notte contro di me.

Dall'aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te I'anima mia come terra deserta.

Inizio
Il nuovo parroco, dopo la genuflessione, si reca direttamente accanto alla sede pre-
sidenziale.

IL Vescovo e i concelebranÍi, ma non il nuovo parroco, baciano I'altare, quindi it
Vescovo dalla sede inizia il rito dicendo:

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
A. Amen

Saluto



IlVescot'tt saluîu ipresenti con le seguenÍi purutle o ultn,utlttttt,. trttttt, l i 1trt,l i,n,naa
dulIu Sacra Scriuuru:
V. Dio Padre, fonte di ogni dono e ministenr,

Cristo, maestro e pastore delle nostre animc,
lo Spirito Santo, artefice di comunione nella caririr.
sia con tutti voi .

E con il tuo spirito.

Presentazione del nuovo parroco
Quindi presente ella comLtnità il nuct,v,o parroco. Lo può.lurc ('on queste parole g
altre simili:
Carissimi,  la nostra comunità parrocchiale del Sant issimo Salvatore r iuni ta nel
giorno del Signore, vive un momento di ptrrticolare gi<lia e solennità, perché riceve
dal Vescovo il suo nuovo parroco nella persona del prcsbitero clon Franco Tassone.
Nel la successione e nel la cont inui tà delministero sicsprime l ' indole pastorale del la
Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo cli coloro ai quali i l Vescovo affida una
porzione del suo gregge.
Si dia lettura del decreto di nomina del nuovo parroco.

Il Cancelliere vescovile o il Vicariofuraneo clanno lt,nuru dcl dccrefo li nomincr.

Terminata la lettura del dec.reto di nontinu Íutti ri.sponrlorut;
Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.

Invocazione allo Spirito Santo
Il Vescovo invitct tutti e pregare con queste porcle o altre simili:
Invochiamo ora lo Spirito del Signore,
perché il parroco e i parrocchiani formino una sola famiglia,
riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

COME FUOCO VIVO

Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato.
Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei tu in cammino con noi,
che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita.
Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono, sei tu! Resla con noi.

Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato.
Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei tu in cammino con noi,
che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita.

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore:
mani chc ancora spezzano pane d'eternità.

Come fuoco vivo si accende in noi un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato.
Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei tu in cammino con noi,
che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita.

Preghiera di benedizione
Terminalo il canto. il nuovtt purroc() si porta di fronte al Vescovo.

Quindi il Vescovo dice:
Preghiamo.

Tutti pregano per qualche momento in silenzict.
Il Vescovo, con le braccia allargate, pronuncia Ia preghiera di benedizione:
Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori,
per i grandi doni del tuo amore.
In Cristo tuo Figlio, presente e operante nella santa Chiesa,
ci hai fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo,
per formare un'unica famiglia,
riunita nella celebrazione dell'Eucaristia.
centro e fulcro del la vi ta cr ist iana.
Guarda con paterna benevolenza il nuovo parroco,
a cui affidi un'eletta porzione del tuo gregge:
fa' che la comunità panocchiale di san Carlo
cresca e si edifichi in tempio santo del tuo Spirito
e renda viva testimonianza di carità,
perchó il mondo creda in te
e in colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo.
Egli vive e regníì nei secoli dei secoli.

Amen
GUIDA: Don Franco riceverà dal Vescovo I'aspersorio con il quale benedirà per la



prima volta la nostra comunità parrocchiale.In seguito incenscrir I'altare dove pre-
siederà la celebrazione eucarist ica.

Riti esplicativi
Poi il Vescovo si rivolge al nuovo parroco con queste parole o ultre simili:
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare:
guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore,
nel cammino della verità e della vita,
dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico.
Interceda per te e per tutti san Mauro,
patrono di questa comunità parrocchiale.

Il Vescovo porge al nuovo parroco I'aspersorio.

Il nuovo parroco, dopo se stesso, esperge i fedeli passando aîtraverso la navota
della chiesa, mentre viene esepuito il canto:

ECCO L'ACQUA

Ilcco l'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, Alleluia!
F) a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza
ed essi canteranno Alleluia. Alleluia!

Come una cerva anela ai corsi delle acque
così I'anima mia anela a te o Dio.

Ecco I'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, Alleluia!
E a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza
ed essi canteranno Alleluia. Alleluia!

L'anima mia ha sete del Dio vivente
quando verrò e vedrò il volto di Dio.

Bcco I'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, Alleluia!
E a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza
ed essi canteranno Alleluia, Alleluia!

Di giorno il mio Signore mi dona la sua grazia,
di notte innalzo a Lui la lode del mio canto.

Ecco I'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, Alleluia!
B a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza
ed essi canteranno Alleluia, Alleluia!

Spero sempre in Dio, ancora potrò lodarlo
Lui mia salvezza, mio volto e mio Dio.

Ecco I'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, Alleluia!
E a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza
ed essi canteranno Alleluia. Alleluia!

Quindi il Vescovo impone I'incenso nel turibolo.ll nuovo parroco bacia I'altare e

lo incensa nel modo consueto. Dopo I'ctltare, secondo I'opportunità, incensa l' im-
magine del santo patrono (ctccompagnamento musicale).

GUIDA: Ci possiamo sedere. Viene ora firmato il verbale che attesta I' inizio del mi-
nistero di don Franco come parroco della nostra parrocchia. Un nostro rappresen-

tante, a nome di tutta la comunità, rivolgerà poi una parola di ringraziamento a mons.
Vescovo e di saluto al nuovo parroco.

Il Cancelliere vescovile invita il nLtovo parroco, alcuni testim<tni e il Vescovo afir-
mare iI verbale della presa di possesso della parrocchin.

Duranîe la firma viene e seguiÍa una musica adatta.

Terminati questi riti un rappresentante della comunità ringraz.ia il Vescovo per le sue
premure di padre e pastore della Chiesa e per il dono del nLtovo parroco.

L'assemhleo viene inv'itaIa ad alz.arsi.

GUIDA: Ci alziamo. Il Vescovo invita il nuovo parroco alla sede dalla quale pre-

siederà le celebrazioni liturgiche e, dopo averci benedetti, si congederà dalla nostra

comunità.



Il Vescovo inv'ita il nuovo parroco alla sede presidenz,iult' licetrdtt:

Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmenîc.
in comunione con il tuo Vescovo.
questa famiglia parrocchiale,
annunziando la parola di Dio,
celebrando i santi misteri
e testimoniando la carità di Cristo.

Quindi il Vescovr,t saluÍafruternumente il nuovo purro(o, bcneclice il popolo con la

J'orma consueta e lascia la chiesa.
Mentre il Vescovo lascia Ia chiesa viene eseguita una musica (tdalÍa.

La Messa prosegue con il canto del Gloria a Dio.

Colletta

O Padre, giusto e grande
nel dare all 'ultimo operaio come al primo,
le tue vie distano dal lc nostre vie
quanto il cielo dalla terra;
apri il nostro cuore
all' intelligenza delle parole del tuo Figlio,
perché comprendiamo I'impagabile onore
di lavorare nella tua vigna fin dal mattino.
Pcr il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio che è Dio
c vive e regna con Te nell'unità dello Spirito Santtl .

Liturgia della Parola

PRIMA LETTURA (ts 55,6-9)

Dal libro del profeta Isaìa

Cercate il Signore, mentre si fa trovare.
invocalelo, menlre è vic ino.
L'empio abbandoni la sua via
e l 'uomo iniquo i  suoi pensier i ;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.
Perché i  miei  pensier i  non sono i  vostr i  pensier i .

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.

Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)

Rit: Il Signore è vicino a chi lo invoca.

Ti vogl io benedire ogni giorno.
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Grande è il Signore e degno di ogni lode;
senza fine è la sua gratdezza.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all ' ira e grande nell'amore.
Buono è i l  Signore verso lut t i .
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.



Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.

SECONDA LETTURA (FiI ],20-24.27)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

Fratelli, cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.
Per me infatti i l vivere è Cristo e il morire un guadagno.
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa
scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa
vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario
che io rimanga nel corpo.
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo.

l 'anr la di  Dio

Canto al Vangelo (At 16,14)
Al leluia.  al le luia.
Apri. Signore. il nostro cuore
e accoglieremo le parole del Figlio tuo.
Al leluia.

VANGELO (Mt 20,1-16)

t Dul Vangelo secondo Matteo

In clucl tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:

"ll rcgno dei cieliè simile a un padrone di casa che uscì all 'alba per prendere a
giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e
li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che
stavano inpiazza,disoccupati, e disse loro: "Andate anche voi nella vigna; quello
che è giusto ve lo darò". Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e
verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se
ne stavano lì e disse loro: "Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?".
Gli risposero: "Perché nessuno ci ha presi a giornata". Ed egli disse loro: "Andate
anche voi nella vigna".

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: "Chiama i lavoratori e
dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi". Venuti quelli delle cin-
quc dcl  pomeriggio. r icevettero ciascuno un denaro. Quando arr ivarono i  pr imi.
pcnsarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero ciascuno un de-
naro. Nel ritìrarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: "Questi ultimi
hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il
peso della giornata e il caldo".
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: "Amico, io non ti faccio torto.
Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vaftene. Ma io vo-
glio dare anche a quest'ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello
che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?". Così gli ultimi sa-
ranno primi e i primi, ultimi>.
Parola del Sisnore.

Omelia di don Franco

Credo



Preghiera dei fedeli

Carissimi fratelli e sorelle, all ' inizio del mio servizio di paslorc in mezzo a voi, pre-
ghiamo insieme il Pastore eterno perché faccia cresccrc la nosîra parrocchia nella
fede e nell'amore verso di Lui che sempre dona attravcrso la Chiesar pastori secondo
i l  suo cuore.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci Signore

Per la Chiesa perché sappia accogliere e far maturare ogni germe di vocazione sa-
cerdotale e religiosa e nella persona dei sui ministri renda presente il Buon Pastore
che dona la vita per le sue pecorelle. Preghiamo.

Per don Franco che oggi inizia il suo ministero pastorale alla guida della nostra par-
rocchia. perché il Signore lo assista nel suo ministero. e con il suo Spirito d'Amore
lo sostenga nelle prove e nelle difficoltà rendendolo sempre più trasparenza di Gesù,
modef lo di amore. Preghiamo.

Per la nostra parrocchia, il nostro nuovo paroco. don Franco, possa trovare in noi
una comunità accogliente e operosa che sa con responsabilità e coraggio testimoniare
ilVangelo di Cristo e condividerne il messaggio diamore universale nell'attenzione
costante alle esrgenze dell'uomo . Preghiamo.

I)cr clon Franco chiamato al sacerdozio attraverso la straordinaria figura di don Enzo
Iltlschetti che da sempre lo accompagna spiritualmente e nel suo cuore con parerna
predilezione lo stringe nell'abbraccio della comunione dei santi, confortato da questo
amore con coraggio e passione lo imiti sempre più nel cammino della vita, Preghiamo.

Preghiamo per tutti gli ammalati e i sofferenti nel corpo e nello spirito, per quanti
sono in ricerca della verità, trovino nella nostra comunità una realtà attenta e par-
tccipe di ogni situazione che investe l'esistere quotidiano. preghiamo.

carissimo don Franco, noi comunità Casa del cìiovane,la tua famiglia, oggi ti ab-
biamo accompagnato nella tua nuova famiglia parrocchiale, ti siamo vicini e ti so-
stcniamo con il nostro affetto e la nostra preghiera, preghiamo il Signore per te e la
tua nuova missione e per noi perché possiamo portare avanti e far maturare ciò che
con tanto amore ci hai donato e insegnato in questi anni. preghiamo.

Per tutti i nostricari defunti, in particolare vogliamo ricordare i tanti monaci che qui
hanno servito il Signore per molti secoli, i sacerdoti che con amore e costanza hanno
guidato la nostra parrocchia, i sacerdoti originari della nostra comunità e ancora i
tanti fratelli e le tante sorelle nella fede che ci hanno insegnato a pregare e vivere con
amore, il Signore li accolga tutti nella comunione gloriosa dei santi insieme alla
Bcata Vergine Maria, San Mauro e tutti i santi, PreghÌamo.

Padre che nel tuo disegno d'amore hai salvato gli uomini attraverso tuo Figlio Gesù
che ha condiviso la nostra umanità assetata di Te, concedici di condividere la sua pas-
sitlne e la sua risurrezione attraverso una comunità che attraverso I'Eucaristia diventi
scmpre più pane spezzato nella carità e nella fede, per donare la speranza nella vita
nuova che viene da Te, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Li turgia Eucarist ica

Canto d'Offertorio: IL SEME DELTUO CAMPO

Per ogni volta che ci doni la Parola di luce: noi offriremo la pace.
Per ogni volta che ci nutre il tuo Pane di vita: noi sazieremo la fame.
Per ogni volta che ci allieta il tuo Vino di gioia: noi guariremo ferite.

Offriamo a Te, sinceramente, la vita.
Benediciamo la tua pace fra noi.
Saremo I'eco del tuo canto, il seme del tuo campo,
il lievito del tuo perdono, il lievito del tuo perdono.

Non ci separa dalla fede l'incertezza del cuore: quando ci parli, Signore.
Non ci separa dall'amore la potenza del male: quando rimani con noi.
Non ci separa dall'attesa del tuo giorno la morte: quando ci tieni per mano.

Offriamo a Te, sinceramente, la vita.
Iìenediciamo la tua pace fra noi.
Saremo I'eco del tuo canto, il seme del tuo campo,
il l ievito del tuo perdono, il l ievito del tuo perdono.



Preghiera sulle offerte
Accogli, o Padre, I'offerta del tuo popolo
e donaci in questo sacramento di salvezza
i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli.
Per Cristo nostro Signore.

Preghiera eucaristica V
Gesù modelo di amore

Prefazio

È veramente giusto renderti grazie,Padre misericordioso:
tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù Cristo,
nostro fratello e redentore.
In lui ci hai manifestato il tuo amore
p e r i p i c c o l i e i p o v e r i ,
per gli ammalati e gli esclusi.
Mai egl i  s ichiuse
alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.
Con la vita e la parola
annunziò al mondo che tu sei Padre
e hai cura di tutti i tuoi figli.
Per questi segni della tua benevolenza
noi ti lodiamo e ti benediciamo,
e uniti agli angeli e ai santi
cantiamo I'inno della tua sloria: Santo...

Santo. Santo. Santo...

C.P. Ti glorifichiamo, Padre santo:
tu ci sostieni sempre nel nostro cammino
soprattutto in quest'ora
in cui il Cristo, tuo Figlio
ci raduna per la santa cena.
Egli, come ai discepoli di Emmaus,
ci svela il senso delle Scritture
e spezza il pane per noi.

C.C. Ti preghiamo, Padre onnipotente,
manda il tuo Spirito su questo pane e su questo vino,
pcrché i l  tuo Figl io sia presente in mezzo a noi
con il suo corpo e il suo sangue.

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,
prcse il pane e rese grazie.
Io spezzò, lo diede ai  suoi discepol i ,  e disse:

I'RENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTOÈnVTIOCORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, prese il calice del vino
c rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO È n CAUCE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTT
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

(1.C. Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione
lunnunziamo, o Padre,l'opera del tuo amore.
Clon la passione e la croce
hai fatto entrare nella sloria della risurrezione
rl Cristo, tuo Figlio,
c lo hai chiamato alla tua destra,
rc immortale dei secoli e Signore dell'universo.
(ìuarda, Padre santo, questa offerta:
i' Cristo che si dona con il suo corpo e il suo sangue,
c con il suo sacrificio
rrprc a noi il cammino verso di te.
l)io, Padre di misericordia,
rlonaci lo Spirito dell'amore, lo Spirito del tuo Figlio.



1C. Fortifica il tuo popolo
con il pane della vita e il calice della salvezza;
rendici perfetti nella fede e nell'amore
in comunione con il nostro Papa Benedetto XVI.
e il nostro Vescovo Giovanni.
Donaci occhi per vedere
le necessità e le sofferenze dei fratelli;
infondi in noi la luce della tua parola
per confortare gli affaticati e gli oppressi:
fa'che ci impegniamo lealmente
al servizio dei poveri e dei sofferenti.
La tua Chiesa sia test imonianza viva
di verità e di libertà, di giustizia e di pace,
perché tutti gli uomini si aprano
alla speranza di un mondo nuovo.

2C. Ricòrdati anche dei nostri fratelli
che sono morti nella pace del tuo Cristo,
e di tutti i defunti dei quali tu solo hai conosciuro la fedc:
ammettili a godere la luce del tuo volto
e la pienezza di vita nella risurrezione;
concedianche a noi.  al termine di  questo pel legr inaggio,
di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi.
In comunione con la beata Vergine Maria,
con gli Apostoli e i martiri.
San Mauro abate
e tutti i santi innalziamo a te la nostra lode
nel Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell'unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Riti di comunione

( )blrcdienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

l'adre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nomer
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
l)acci oggi il nostro pane quotidiano,
t'rimetti a noi i nostri debiti
t'ome noi li rimettiamo ai nostri debitori,
c non ci indurre in tentazione,
rrra liberaci dal male.

l , ihraci ,  o Signore, da tut t i  i  mal i ,
torìccdi la pace ai  nostr i  giorni .
c con I'aiuto della tua misericordia
vivrcmo sempre liberi dal peccato
c sicuri da ogni turbamento,
ncll 'attesa che si compia la beata speranza
c vcnga il nostro salvatore Gesù Cristo.
'lho è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signorc Cesù Cristo,
e lre hai detto ai tuoi apostoli:
., Vi lascio la pace, vi do la mia paceo,
norr guardare ai  nostr i  peccat i .
rrr l  a l la fede del la tua Chiesa,
c donalc unità e pace secondo la tua volontà.
'l 'u 

chc vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
Lir pace del Signore sia sempre con voi.
l,l con il tuo spirito.
Sclrnbiatevi un segno di pace.



Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco I 'Agnel lo di  Dio,
che toglie i peccati del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di'soltanto una parola
e io sarò salvato.

Canti di Comunione
SALMO 8

Se guardo il cielo la luna e le stelle
opere che tu con le dita hai modellato,
che cosa è, perché te ne curi,
che cosa è, perché te ne ricordi,
Ituomo, l'uomo, Ituomo?

Eppure I'hai fatto poco meno degli angeli.
di gloria e di onore lo hai coronato,
gli hai dato potere
sul le opere del le tue mani.
su tutte le cose che tu avevi creato:
gli uccelli del cielo, i pesci del mare,
le greggi e gli armenti,
gli animali della campagna.

Se guardo il cielo la luna e le stelle
opere che tu con le dita hai modellato,
che cosa è, perché te ne curi,
che cosa è, perché te ne ricordi,
Ituomo, Ituomo, Ituomo?

('ornunione (secondo canto): TU AL CENTRO DEL MIO CUORE

llo bisogno d'incontrarti nel mio cuore, di trovare te di stare insieme a te;
rrrrreo rifèrimenlo del mio andare, unica ragione tu. unico sostegno tu.
,.\l ccntro del mio cuore ci sei solo tu.
r\rrchc il cielo gira intorno e non ha pace, ma c'è un punto fermo è quella stella
ll ste lla polare fissa ed è la sola; la stella polare tu, la stella sicura tu.
r\l ccntro del mio cuore ci sei solo tu.

'l\rtto ruota intorno a te, in funzione di te
t' ;loi non importa il ttcomett, il "dovett e il ttsett.

(' lrc tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai tu:
tlrrcllo che farò sarà soltanto amore; unico sostegno tu, la stella polare tu.
,,\l ccntro del mio cuore ci sei solo tu.

'l\rtto ruota intorno a te, in funzione di te
t ;loi non importa il ttcomett, il ttdove" e il ttsett.

llo hisogno d'incontrarti nel mio cuore, di trovare te di stare insieme a te;
trrricrl riferimento del mio andare, unica ragione tu, unico sostegno tu.
^l ccntro del mio cuore ci sei solo tu.

'l\rtto ruota intorno a te, in funzione di te
c poi non importa il ttcomett, il ttdovett e il ttsett.

l lo bisosno d' incontrart i  nel  mio cuore.

('anto di ringraziamento: PADRE MIO

l'arlre mio io mi abbandono a te
lir tli me ciò che ti piace
r;ualunque cosa T[r faccia di me ti ringrazio
son pronto a tutto, accetto tutto,
prrrché si compia la tua volontà
rrclle cose nei miei fratelli ed in me.

rà:



E per me un'esigenza d'amore ltcnedizione frnate
darmi a te, darmì a te.
E dmettermi nelle tue mani
senza misura, in confidenza infinita
perché mio Padre sei ru trÙlo finale: JEsus CHRIST' You ARE MY LIFE

padre mio.io mi abbandono a te. .lrsus Chdst,you ar€ my life, alleluia, alleluia.

fa di me ciò che ti piace, .ltsus Christ' you are my life' you arc my lif€, alleluia.

qualurque cosa T|| faccia di me ti dngrazio,
sì Padr€ mio, ti ringrazio (2 vofte) 

( risto vive in mezzo a noi' alleluia, alleluia
( risto vive in mezzo a noi, iú mezzo a noi, alleluia.

Preghiera dopo la comunione
Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto
i l  popolo che hai nutr i to con i  tuoi  sacramenti .
perché la redenzione operata da questi misteri
l raslormi tut ta la nostra vi ta.
Per Cristo nostro Sisnore.

I rr sci via, sei verità, tu sei la nostra vita;
t lrrrrrninando insieme a te, vivremo in te per sempre.

('risto vive in mezzo a noi. alleluia. alleluia
('risto vive in mezzo a noi, inmezzo a noi, alleluia.

( ' i  raccogl i  nel l 'uni tà,  r iuni t i  nel l 'amore,
rre lla gioia dinanzi a te, cantando la tua gloria.

( risto vive in mezzo a noi, alleluia, alleluia
( risto vive in mezzo a noi, in mezzo a noi, alleluia.

GUIDA:
ora it panoco sí îeca a*artare di san Mauro,hatc p?r rcnd(r? oma*sio ar no. []iffii:':,"Ht',fffr,T[|"ij.T*"*'"'
stro patrcno, rbnaniamo femi ai nostro posti e con lui ftdtiuno la xcguente prc
Sntera ( risto vive in mezzo a Íoi,alleluia, alleluia
Clorioso San Mauro, nostm patrono, che hai fatto dell'umillà c dclla carità i capi- ( rislo vive in mezzo a noi, in rnezzo a noi, alleluia.
saldi della tua sequela a Cristo, aiutaci nel nostro pellegrin.U8io lcrrcno a imitarti
pe$everando nella prova e nelle awersità. Donaci un cuorc puro e libero dagli egoi- ,l('!ius Chdst,you ar€ my life, alleluia, alleluia.
smi del mondo, donaci occhi che sappiano riconoscere il Signore ccsù nel nostro fm- ,l(.sùs Christ, you are my life, you are my life, alleluia.
tello povero e ammalato, e ogni giomo imprimi nella nostm mcntc liì consapevolezza
che solo chi si fa piccolo come un bambino entrerà nel Regno dci Cicli.

Solo don Franco:

Per inlercessione di San Mauro ascolta o Padre la preghicra chc sale dalla nostra
paÍocchia, e oggi che ne assumo la guida come pastore. li chicdo diassisterrni nella
mia opera rendendola feconda nella preghiera e nella cariù. Pcr Cristo nostro Si-
snoie,



PREGHIERA al Servo di Dio don ENZO BOSCHETTI

Santa Trinità, comunione eterna di amore e di vita,
che raccogli nel tuo abbraccio tutto il creato

e I'intera famiglia umana,
Ti ringraziamo per aver donato alla tua Chiesa

il sacerdote don Enzo Boschetti.

In lui abbiamo visto I'espressione della bontà provvidente
che il Padre esprime per ogni suo figlio;

abbiamo contemplato I'abbassarsi di Gesù Cristo
che si è fatto Povero e Servo per raggiungere tuttil

abbiamo avvertito l'ardore dello Spirito
che si diffondeva nella sua preghiera e nella sua carità.

Noi Ti chiediamo, se è Ttra volontà, di vedere don Enzo
annoverato tra le schiere dei tuoi santi.

Per sua intercessione concedici,
secondo il Tuo volere, le grazie che Ti chiediamo,

e donaci la libertà dai nostri egoismi e dalle nostre paure,
per poterTi servire nei fratelli in difficoltà.

('on don llnzo e con tutti gli uomini e le donne di buona volontà,
t'ostruiremo così la Civiltà dell'Amore, anticipo nella Città Terrena
rlella pace e della giustizia che regnano nella Città Celeste. Amen.

Tre Gloria al Padre...
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